
◗di Martina Regis

Roma Dietrofront di Cgil e 
Uil sullo sciopero dei trasporti 
di domani: sarà di 4 ore, dalle 
9 alle 13. L’annuncio arriva in 
conferenza stampa – convoca-
ta martedì sera al termine del-
la fumata nera al Mit – da Mau-
rizio Landini e Pierpaolo Bom-
bardieri, che vedono nella pre-
cettazione da parte del mini-
stro ai Trasporti, Matteo Salvi-
ni, una “deriva pericolosa”, ac-
cusando il governo di un “at-
tacco senza precedenti” al di-

ritto di sciopero e alla demo-
crazia. E avvertono: «Valutere-
mo se impugnare il testo».

L’esecutivo  rimane  sulle  
sue  posizioni,  compatto:  «è  
stata una scelta condivisa, sul-
la base di una indicazione che 
arrivava da un’autorità indi-
pendente e non di una scelta 
politica», assicura la premier 
Giorgia Meloni. «Non è messo 
in discussione il diritto di scio-
pero, hanno vinto il buonsen-
so, i lavoratori e i cittadini», le 
fa eco il leader del Carroccio.

La decisione dei due sinda-
cati arriva al termine di una 
settimana di scontri a fuoco 
tra Corso d’Italia, Via Lucullo 
e Salvini. Non si tratta però di 
un ripensamento né tanto me-
no di  un ramoscello d’ulivo 
verso Porta Pia: la scelta del 
ministro resta sbagliata, così 
come l’indicazione del Garan-
te degli scioperi, ma il prezzo 
per i lavoratori sarebbe stato 
troppo alto. 

Disobbedire  alla  delibera  

della Commissione – spiega-
no infatti Landini e Bombar-
dieri  –  avrebbe  comportato  
sanzioni solo per le organizza-
zioni sindacali, mentre con la 
precettazione «a rischio ci so-
no anche i lavoratori che, se 
decidessero  di  scioperare  8  
ore, subirebbero sanzioni eco-
nomiche  e  penali”»,  hanno  
spiegato Landini e Bombar-
dieri.

Ma, secondo i sindacati, le 
motivazioni della precettazio-
ne «sono prive di fondamen-
to», al di fuori del perimetro 
protetto dalla legge che disci-
plina  il  diritto  di  sciopero.  
Nell’ordinanza  «si  fa  riferi-
mento alla necessità di preser-
vare il turismo, bloccare que-
sta  manifestazione  perché  
molto partecipata e potenzial-
mente dannosa per il traffico. 
Non mi pare che abbiano mol-
to a che vedere con lo spirito 
della legge 146 e con lo spirito 
costituzionale».  Intanto,  la  
Commissione cerca di smar-

carsi dalle accuse di un giudi-
zio politicamente orientato, ri-
volte sempre da Cgil e Uil. 

Audita di fronte alle Com-
missioni Trasporto riunite di 
Camera e Senato, la presiden-
te Paola Bellocchi ha ribadito 
che c’era un problema inter-
pretativo rispetto alla defini-
zione  di  sciopero  generale.  
«Per espressa indicazione del-
la proclamazione sono esclu-
se moltissime categorie del la-
voro privato, in cui le federa-
zioni  regionali  aderenti  alle  
confederazioni  proclamanti  
si sono poi organizzate attra-
verso una serie di proclama-
zioni regionali».

Secondo Bellocchi dunque 
«per come è sempre stato in-
terpretato e applicato, lo Scio-
pero generale riguarda la ge-
neralità delle categorie del la-
voro pubblico e privato, la pro-
clamazione dev’essere aper-
ta. In questo caso era una pro-
clamazione  chiusa,  con  un  
elenco di settori esclusi».  ●
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L’esecutivo
Salvini: «Hanno
vinto
il buonsenso
e i cittadini»

Bologna Rabbia e indigna-
zione per “il diritto di sciope-
ro calpestato”, ma anche il  
desiderio di tutelare al massi-
mo i lavoratori che incroce-
ranno le braccia il 17 e il 24 no-
vembre per protestare con-
tro la manovra. 

Sono  queste  le  posizioni  
tra cui si dividono Cgil e Uil, 
dopo il braccio di ferro con il 
ministro dei Trasporti, Mat-
teo Salvini, che ha deciso di 
precettare i lavoratori del set-
tore  che  avrebbero  dovuto  
scendere in piazza domani. 
Lo sciopero, dunque si farà, 
ma per i trasporti sarà solo di 

4 ore, dalle 9 alle 13, e non du-
rerà tutta la giornata, come 
previsto inizialmente. 

Di “decisione vergognosa 
e inqualificabile da parte del 
ministero” parla senza mez-
ze misure Massimo Bussan-
dri, segretario regionale del-
la Cgil. «Ci dobbiamo attene-
re alle disposizioni del mini-
stro Salvini non tanto per noi 
– aggiunge - che saremmo an-
dati volentieri avanti con le 
ore di  sciopero proclamate 
nella formulazione origina-
ria, ma per rispetto di lavora-
trici e lavoratori che rischia-
no delle sanzioni. Per senso 

di responsabilità non poteva-
mo permetterci di mettere ul-
teriormente a repentaglio le 
tasche di lavoratrici e lavora-
tori,  che già rinunciano ad 
un introito scioperando». In 
questo modo, però «si ripor-
tano le lancette dell’orologio 
indietro di 80 anni, quando 
in questo Paese non c’era un 
regime democratico”».

La motivazione, per la Cgil, 
è «evitare che ci sia un’alta 
adesione» a questa protesta e 
si tratta di «una pericolosa in-
voluzione della democrazia 
in Italia».

Sulla  stessa  lunghezza  

d’onda anche il segretario re-
gionale  della  Uil,  Marcello  
Borghetti: «Riteniamo sia un 
atto grave quello che sta com-
mettendo il governo a limita-
zione dello sciopero – ha sot-
tolineato - : è un diritto costi-
tuzionale, i lavoratori e le la-
voratrici non vanno a fare un 
week end di vacanza, come è 
stato detto,  ma  rinunciano  
ad un giorno di stipendio e 
vanno  rispettati.  Chiedono  
più salario, un fisco diverso. 
La forzatura fatta dal mini-
stro Salvini è grave».

La precettazione per Bor-
getti «è una forzatura» ma di 
fronte  «al  suo  intervento  
d’imperio»  la  priorità  della  
Uil «è tutelare le lavoratrici e i 
lavoratori. Non possiamo far 
correre loro dei rischi».

Sarà  proprio  Borghetti  a  
concludere la manifestazio-

ne di domani in piazza del 
Nettuno a Bologna che con 
quella di Reggio Emilia – a 
cui  parteciperanno  tutte  le  
categorie  di  lavoratori  per-
ché non ci sarà lo sciopero 
del 24 novembre in cui ricor-
re la festa del patrono della 
città – sarà tra le piazze più af-
follate della regione.

A prendere  la  parola  per  
primo, invece, sarà il segreta-
rio della Cgil di Bologna, Mi-
chele Bulgarelli, per il quale 
oltre ai motivi di protesta con-
tro la manovra, si aggiunge la 
necessità di «difendere il di-
ritto di sciopero dagli attac-
chi di questo governo. Se la 
presidente del Consiglio Me-
loni si trincera dietro al silen-
zio – conclude – significa che 
gli attacchi del ministro dei 
Trasporti sono quelli dell’in-
tero esecutivo».  ● 

Precettazione Trasporti
uno stop solo per 4 ore
Ma non è finita qui 
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Nonostante  il  braccio  di  
ferro con il ministro dei Tra-
sporti Matteo Salvini, Cgil e 
Uil non mollano e domani so-
no intenzionate a riempire le 
piazze dell’Emilia Romagna 
e di tutto il Nord Italia. 

Lo  sciopero  proclamato  
dai sindacati sarà di 8 ore o 
per l’intero turno lavorativo, 
fermi restando i servizi mini-
mi previsti dalla legge. Per il 
solo settore dei trasporti, pre-
cettato dal vicepremier e tito-
lare del Mit, invece, l’asten-
sione dal lavoro sarà di sole 4 
ore, dalle 9 alle 13. Una deci-
sione a cui i segretari genera-
li  Maurizio Landini  e  Pier-
paolo Bombardieri a malin-
cuore hanno dovuto soggia-
cere per “tutelare” i lavorato-
ri e non esporli al rischio di 
sanzioni, economiche e pe-
nali. 

Intanto Landini e Bombar-
dieri ribadiscono la volontà 
di “non fermarsi” finché non 
otterranno risposte dal go-
verno.  «È  un  atto  grave»,  
«mai successo prima», si indi-
gna  Landini.  «Un  atto  di  
squadrismo  istituzionale»,  

rincara la dose Bombardieri, 
che chiara a raccolta i lavora-
tori e le lavoratrici e li invita a 
«rispondere con la partecipa-
zione ad una grande manife-
stazione». 

Anche in Emilia Romagna 
Cgil e Uil invitano i lavorato-
ri a scendere in piazza non so-
lo contro la manovra ma an-
che per «difendere il diritto 
di sciopero». Le persone che 
in regione – potenzialmente 
–  potrebbero  incrociare  la  
braccia sono 250mila. 

La protesta coinvolgerà, ol-
tre al settore trasporti – ad ec-
cezione di quello aereo – i la-
voratori del pubblico impie-
go, della scuola, dell’univer-
sità, della sanità e delle po-
ste. 

Si tratta di uno sciopero ge-
nerale, precisano Cgil e Uil, 
così come quello indetto per 
il 24 di novembre, che coin-
volge tutte le altre categorie. 
Unica  eccezione  a  Reggio  
Emilia, dov’è prevista un’uni-
ca giornata di protesta per 
domani. 

Venerdì della prossima set-
timana, infatti, lo sciopero sa-

rebbe coinciso con la festa di 
San Prospero, patrono della 
città. 

Per quanto riguarda i tra-
sporti ferroviari, lo protesta 
coinvolgerà il personale del 
Gruppo Fs, Trenitalia e Italo, 
su tutto il territorio naziona-
le. 

I lavoratori dei trasporti, es-
sendo  stati  precettati,  po-
tranno incrociare le braccia 
solo dalle 9 alle 13. Sul sito di 
Trenitalia e su quello di Italo 
si  potrà  verificare  l’elenco  
dei  collegamenti  garantiti.  
Lo sciopero riguarderà an-
che i treni regionali. 

Per il trasporto pubblico lo-
cale, invece, l’astensione dal 
lavoro non sarà omogenea. 
Anche per il Tpl vale il limite 
delle 4 ore imposto dal Mit. 
Non si fermeranno i lavorato-
ri di Tper a Bologna e di Seta 
a Modena, perché hanno già 
protestato nei giorni scorsi e 
tra uno sciopero e l’altro, per 
legge, ci deve essere un inter-
vallo di minimo dieci giorni.

Anche i taxi potranno re-
stare fermi nei parcheggi e 
per loro lo stop potrà essere 

totale o parziale per le 24 ore. 
Insieme a Cgil e Uil si schie-

rano  anche  gli  studenti  al  
fianco  del  personale  della  
scuola, dell’università, della 
ricerca, di AFAM, formazio-
ne  professionale  e  scuola  
non statale.

«Se non si investe sulla co-
noscenza si dimostra di non 
avere una visione sul futuro, 
se si taglia sulla conoscenza 
non si dà una prospettiva al 
Paese – evidenziano i sinda-
cati – . 

«In piena emergenza edu-
cativa, come attestato da tan-
ti  dolorosi  fatti  di cronaca,  
con le nuove regole sul di-
mensionamento il  governo 
vorrebbe cancellare,  anche 
nella nostra regione, un nu-
mero significativo di scuole» 
tollerando che «anche in que-
sto  anno  scolastico  siano  
13.000 i  precari  servizio  in  
Emilia Romagna». In piazza 
scenderanno anche i lavora-
tori della sanità, per i quali so-
no previste sempre «meno ri-
sorse e personale al sistema 
pubblico». 
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Sciopero L’Emilia in piazza
Domani si fermano in 250mila

«Il diritto di sciopero viene calpestato»

Massimo
Bussandri
segretario
regionale
della
Cgil

 CONTRO LA MANOVRA

Marcello
Borghetti
segretario
regionale
della
Uil

Il ministro
Salvini;
sullo
sfondo
un’immagine
di Landini

I sindacati nella giornata di oggi valutano se impugnarla

La protesta
«Per ora valutiamo
il rischio di sanzioni
che colpirebbero
i lavoratori»

Gli appuntamenti: cortei e presidi
domani da Bologna fino a Piacenza 
◗Lo sciopero di oggi viene conmvocato da Cgil e Uil nell’ambito della tornata di scio-
peri su tutto il territorio nazionale per cambiare la Legge Finanziaria 2024 e per riven-
dicare una diversa politica economica, sociale e contrattuale, che non solo è possibi-
le, ma necessaria e urgente. Cgil e Uil convengono che le persone stanno peggio di 
come stavano prima, e i sindacati non possono stare fermi.

La protesta a Modena domani si terrà sotto forma di un presidio in Piazza Grande 
dalle 10 fino alle 16. 

L’articolazione della protesta vedrà Reggio Emilia coinvolta il 17 novembre (per 
evitare la sovrapposizione con la festività del Patrono il 24 Novembre) con un corteo 
provinciale che si muoverà a partire dalle ore 9.30 dalla Via Emilia angolo con Viale 
Montegrappa per dirigersi in Viale Ramazzini, Area ex- Reggiane, dove si terrà il comi-
zio conclusivo.

A Ferrara ci sarà un presidio davanti alla Prefettura in corso Ercole I d’Este 16 alle 
ore 10. Il 24 novembre in occasione dello sciopero generale per i dipendenti del set-
tore privato ci sarà invece una manifestazione in piazza Castello alle 9.30.

Queste riepilogando le iniziative in programma domani nei capoluoghi di provincia 
dell’Emilia Romagna: Bologna e Imola, ore 9.30 P.zza del Nettuno Bologna; Ferrara, 
ore 10 C.so Ercole I D’Este; Forlì Cesena, ore 10.30 P.zza Ordelaffi Forlì; Modena, ore 
10 P.zza Grande; Parma, ore 10 P.zza Garibaldi; Piacenza, ore 9.30 P.zza Cavalli; 
Ravenna, ore 10 P.zza XX Settembre; Reggio Emilia, ore 9.30 corteo con partenza da 
V.le Montegrappa fino alle ex-Reggiane; Rimini, ore 10 P.zza Tre Martiri. ●
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Domani
la prima
delle 
due 
giornate
di sciopero
indette
da Cgil
e Uil

Si
stimano
in 250mila
i lavoratori
che
si asterranno
dal 
lavoro
nella
giornata
di 
domani

Nelle piazze emiliane oggi
gli iscritti a Cigl e Uil

Braccio di ferro con il ministro dei Trasporti, sale la tensione
I sindacati: «Manifestiamo anche per difendere questo diritto»

 

I sindacati regionali «Una decisione vergognosa e inqualificabile»
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